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Agenti di custodia: 
«Non usateci 

come cani da guardia» 
ROMA — Forse è Vunlca professione per la quale basta la quinta 
elementare, Forse è l'unica professione nella quale le ore di 
straordinario vengono retribuite 1.600 lire runa, in cui un ora
rio di dieci o undici ore giornaliere è la norma, in cui si gode, se 
va bene, di un riposo al mese. Una volta li chiamavano secondi
ni, un termine dispregiativo. La nuova dizione «agente di custo
dia» non ha però cambiato molto di una condizione di lavoro 
tanto pesante e iniqua da far loro dire molto spesso «anche noi 
siamo carcerati». Se non proprio carcerati certamente trascura
ti: basti pensare che nel testo di legge di riforma delle carceri del 
"35 non si parla mai di loro, punto cardine, evidentemente, di 
qualunque discorso sulla detenzione. Sono ventiduemila circa, 
uno ogni due detenuti. Ma i loro compiti sono molti: ammini
strativi, di custodia, di piantonamento, di accompagnamento 
dei detenuti nei trasferimenti da carcere a carcere, o da carcere 
al processo. Non a caso la loro condizione tanto gravosa viene 
sempre giustificata con la carenza di organici. In un convegno 
che si è tenuto l'altro giorno a Roma, promosso dalla rivista 
Nuova Polizìa, si è discusso nuovamente, alla presenza di centi
naia di agenti, di parlamentari, di direttori di carcere, del diret
tore generale degli istituti di prevenzione e pena, della riforma 
del corpo agenti Ui custodia. Un obicttivo per cui, prima clande
stinamente, ora pubblicamente, gli agenti si battono strenua
mente da circa dieci anni. Ora, finalmente, la commissione 
Giustizia della Camera ha stilato un testo di legge che dovrebbe 
essere discusso in aula. Primo punto compreso nel nuovo testo di 
legge la smilitarizzazione: solo così, evidentemente, gli agenti di 
custodia acquisiranno gli stessi diritti di tutti i lavoratori. INI a i 
vecchi «secondini» chiedono qualcosa di più: essere protagonisti 
del trattamento riabilitativo del detenuto, non limitarsi più «al 
ruolo — ha detto un agente al convegno — dì cani da guardia 
allenati a mostrare i denti e spesso anche ad usarli». La forma
zione professionale è un altro dei punti su cui tutti gli intervenu
ti hanno insistito con forza. 

Feriti 
2 ragazzi 

a Ercolano 
ERCOLANO — Due ragazzi, 
rispettivamente di 10 e 11 an
ni, sono stati feriti, il secondo 
in maniera grave, in due di
stinte sparatorie avvenute ad 
Ercolano. a pochi chilometri 
da Napoli. La prima sparato
ria è avvenuta in via Fontana, 
una traversa del popoloso cor
so Resina. Persone non iden
tificate hanno sparato tra la 
folla, ferendo al ginocchio de
stro Raffaele Lacchè, di 10 an
ni. Il ragazzo è stato trasporta
to nell'ospedale «Maresca» di 
Torre Del Greco, dove è rima
sto ricoverato. La seconda spa
ratoria è avvenuta alcune ore 
dopo, in via Dogana, a circa 
duecento metri dal punto in 
cui era avvenuta la prima. Un 
proiettile ha colpito al petto 
Gaetano Cozzolino, di 11 anni, 
il quale stava giocando sulla 
strada, insieme con alcuni 
coetanei. Trasportato nello 
stesso ospedale Maresca, il ra
gazzo è stato sottoposto ad in
tervento chirurgico. 

Casco obbligatorio: 
due decreti dicono 
come deve essere 

ROMA—Il ministro Signorile ha firmato due decreti con I quali 
vengono stabilite le caratteristiche tecniche dei caschi e degli 
specchi retrovisori per motocicli e ciclomotori. 1 decreti sono 
stati emanati in applicazione della legge sul casco. Il primo 
decreto—afferma il ministero in una nota — stabilisce le carat
teristiche sia del caschi di protezione per conducenti e passegge
ri di motocicli, sia di quelli che possono essere usati esclusiva
mente dal conducenti di ciclomotori. La legge infatti stabilisce 
che, nel determinare le caratteristiche di questi ultimi, si debba 
tenere conto delle limitate prestazioni dei ciclomotori stessi. Le 
norme tecniche per i caschi del primo tipo sono contenute nel
l'allegato 1 al decreto. Questo allegato riproduce il regolamento 
Ece-Onu 22/02, che viene già da qualche tempo applicato anche 
in Italia a richiesta dei costruttori e che d'ora innanzi costituisce 
anche norma nazionale. I ciclomotori — prosegue la nota del 
ministero — sono e debbono essere veicoli con una potenza 
massima di 1,5 cavalli e una velocita massima di 40 chilometri 
orari. Tali limiti, sino a qualche tempo fa spesso corretti con 
modifiche nella meccanica dei ciclomotori, sono oggi sostanzial
mente rispettati grazie ad una serie di severe norme introdotte 
sin dal novembre 1983. La normativa tecnica, che costituisce 
l'allegato 2 al decreto, consente la costruzione di caschi rigidi 
adatti a tale tipo di veicolo che danno, in confronto a quelli per 
motocicli, una proporzionale protezione all'utente. Con il secon
do decreto — prosegue la nota del ministero — sono state stabili
te le norme per l'approvazione degli specchi di cui debbono 
essere muniti tutti i veicoli a due ruote a decorrere dal 18 luglio 
prossimo. Nello stabilire le norme si è tenuto conto della necessi
tà di una certa gradualità nell'applicazione delle norme e dell'e
sistenza di norme tecniche comunitarie per gli specchi dei veico
li a due ruote. 

Rapinatrice per un corredo 
NAPOLI — «Fuori i soldi, è una rapina»: Teresa Sorrentino, 
giovanissima, ha fatto irruzione ieri in una oreficeria del centro 
di Napoli. Ma è stata subito catturata. In questura ha dichiarato 
di aver compiuto la rapina per acquistare il corredo ad una 
sorella, che tra qualche giorno si sposa. 

Appello di 10 giuristi 
«Subito la legge 

sulle banche-dati» 
ROMA — Dieci tra I più prestigiosi docenti di giurisprudenza 
(tra questi, Sergio Cotta, Vittorio Denti, Remo Franccschelfi, 
Vittorio Frosinl, Francesco Galgano, Massimo Severo Giannini, 
Ferrando Mantovani, Mario Migro, Pietro Rescigno) hanno ri
volto un appello a Nilde Jotti e a Mino Martinazzoli perché si 
arrivi al più presto all'api rovazione di una legge che regolamen
ti le banche-dati elettroniche. Ieri mattina, in una conferenza 
stampa, il presidente del Centro di iniziativa giuridica «Pietro 
Calamandrei», Luca Boncschi, ha spiegato che l'Italia è uno dei 
pochi Paesi europei a non avere una legge che tuteli questo 
delicatissimo settore. Si pensi che nel nostro Paese esistono già 
oltre 160mila banche-dati e che niente proibisce a qualsiasi 
agenzia o privato dì costruire banche elettroniche di informa
zióni personali. Anzi, ha spiegato Luca Boncschi, esistono già 
molte agenzie che posseggono elenchi con milioni di nomi e 
informazioni, quasi sempre senza che gli interessati lo sappia
no. La legge intanto giace in Parlamento da due anni. Gli espo
nenti deUCalamandrei» sostengono che tra le cause del ritardo 
vi sono le pressioni degli industriali del settore. Al margine delia 
conferenza stampa, una polemica: gli esponenti del «Calaman
drei» sostengono che l'on. Violante, comunista, tarda a presenta
re la relazione alla commissione Giustizia: «È—hanno afferma
to — inadempiente». Violante ha replicato affermando che si 
tratta di un'accusa «infondata»: «Ho ricevuto — ha detto — 
l'incarico di relatore a gennaio e non ho potuto svolgere il mio 
compito perché la materia non è mai stata inserita nell'ordine 
del giorno della commissione. Concordo con l'esigenza di un 
rapido esame della materia. Se anche il jjoverno e la maggioran
za della commissione fossero concordi si potrebbe iniziarne subi
to l'esame». 

Per le assoluzioni degli imputati minori 

Sindona, anche 
il pm si 

I repubblicani soddisfatti della sentenza - «Forse è giusta», per 
la De - Non si sa se il finanziere chiederà di tornare in Usa 

MILANO — Spenti i riflet
tori della cronaca sulla sen
tenza di condanna contro 
Sindona, mandante dell'o
micidio Ambrosoll, è il mo
mento delle reazioni. Rea
zioni sul piano giudiziario: i 
difensori si precipitano a ri
correre In appello, contro gli 
ergastoli di Sindona e Vene-
tuccl, contro le pene minori 
degli imputati di secondo e 
terzo livello, faccendieri e 
«picciotti*; Il pm Guido Vio
la, pur soddisfatto perché la 
Corte ha sostanzialmente 
accolto la sua impostazione 
accusatoria, preannunci 
l'Intenzione di impugnare a 
sua volta la sentenza alme
no per alcune posizioni, 
quelle per le quali le conclu
sioni della Corte si sono di-
scostate più pesantemente 
dalla ricostruzione da lui 
proposta: Rodolfo Guzzi e 
Luigi Cavallo, ai quali sono 

stati Inflitti tre e quattro an
ni di carcere contro 1 dieci e 
gli otto, rispettivamente, 
proposti dalla requisitoria; 
Italo Castaldi e Walter Na
varca, assolti, e per i quali il 
pm aveva chiesto rispettiva
mente tre e otto anni. 

E poi ci sono le reazioni 
politiche. Fra le prime, quel
le, di segno oppósto, prove
nienti dal Pri e dalla De. 
Nella vicenda slndoniana il 
partito repubblicano vanta 
la fermezza dimostrata a 
suo tempo dall'allora mini
stro del Tesoro Ugo La Mal
fa, che si oppose al tentativi 
di salvare il bancarottiere a 
spese della finanza pubbli
ca. E Giovanni Spadolini lo 
ricorda in una dichiarazio
ne rilasciata ieri nella quale 
ribadisce la «linea del rigore 
contro corrotti e corruttori» 
e si compiace che la voce 
della giustizia abbia confer

mato ttutto quello che ave
vamo pensato e temuto». 

Di tono ben diverso la pri
ma reazione pubblica da 
parte della De, il partito che 
in passato fornì importanti 
appoggi, aperti e occulti, al 
«banchiere di Dio»*, il senato
re Learco Saporito ha parla
to di una «sentenza "sconta
ta" e per questo forse anche 
giusta*, precisando: «Certo è 
che Sindona era stato già 
condannato dalla pubblica 
opinione». 

La difesa di Sindona batte 
sul concetto del «capro 
espiatorio». E sulla stessa li
nea Insiste lo stesso «don 
Michele» nell'intervista rila
sciata subito dopo la sen
tenza ad Enzo Biagi e. ritra
smessa dalla Bai: «È una 
soddisfazione che loro (la 
Corte, ndr) si volevano 
prendere... noi glielo abbia
mo detto alla Corte: se voi 

dovete giustificare tanti an
ni di spese, tanta pubblicità 
eccetera, e mi volete con
dannare, mi condannate». 
«Queste sentenze — aveva 
concluso Sindona—mi fan
no ridere». 

La battaglia più urgente, 
per il bancarottiere condan
nato per omicidio, sembra 
ora centrata sulla questio
ne: tornare in America o re
stare in Italia? Che il carce
re di Otisville abbia offerto 
al prigioniero condizioni più 
confortevoli dell'isolamento 
nel quale è stato mantenuto, 
per ragioni di sicurezza, nel
la superpriglone di Voghe
ra, lo ha dichiarato lo stesso 
Sindona: «Potevo telefona
re, vedere amici». E non ha 
fatto mistero che, prigione 
per prigione, preferisce 
quella. Ma l'iter per ottenere 
di esservi ritrasferito è una 
strada finora inesplorata. 

Sindona è il primo dete
nuto «prestato» dalla giusti
zia americana sulla base del 
nuovo trattato di estradizio
ne. Rimane uffìcialmente a 
disposizione della giustizia 
Italiana fino a che siano ces
sate «le sue esigenze». Una 
formula aperta a molte In
terpretazioni. A quanto pa
re, la richiesta dovrebbe es
sere presentata dal detenu
to al governo americano, e 
da questo fatta propria e 
trasmessa al nostro paese. 
Resta da vedere come il go
verno Usa valuterà, even
tualmente, questa richiesta, 
Ma fino a questo momento 
pare che i difensori di Mi
chele Sindona non abbiano 
avuto nessun mandato per 
avviare tale sottile procedu
ra. 

Paota Boccardo 

Accusato di un attentato a Bergamo nel processo d'appello per «Rosso» 

Per Negri nuova condanna a Milano: 10 anni 
MILANO - Condannato a Roma nel 
giugno 1984 a 30 anni, assolto recente
mente a Padova. Il terzo appuntamento 
con la giustizia si è concluso ieri per To
ni Negri con una nuova pesante condan
na a dieci anni da parte della seconda 
Corte d'Assise di Milano che. dopo un 
giorno di camera di consiglio, ha conclu
so il processo «Rosso-bis. a carico di 51 
imputati. Ma i conti con la giustizia per 
l'ex professore padovano non sono ter; 
minati. Proprio ieri infatti i giudici 
istruttori Maurizio Grigo e Guido Salvi
ni. che stanno indagando per la cosid
detta «Rosso-ter,, hanno chiesto l'auto
rizzazione a procedere contro Negri per 
altri 19 reati, tra i quali la devastazione 
del carcere di Verbania (aprile 1977) e 
per l'introduzione clandestina dalla 
Svizzera di una ingente quantità di 

esplosivi. 
Ieri la Corte presieduta dal dottor 

Antonino Cusimano (a late re Rosa Po-
lizzi, PM Maria Luisa Dameno) ha rite
nuto Negri responsabile dell'attentato 
al carcere di Bergamo nel febbraio 1977 
e del tentativo di evasione, attuato nel
l'aprile successivo, a favore dì due terro
risti dal carcere di Perugia. Per. Negri 
l'accusa aveva chiesto otto anni e sei 
mesi. 

Per l'episodio di Perugia, ricostruito 
dal pentito Antonio Marocco, la Corte 
ha assolto alcuni membri della «com
missione-carceri» di «Rosso», tra cui 
Laura Motta e Raffaele Intorella (con
dannati ad un annoper altri reati). Ma
ria Teresa Zoni e Renata Cagnoni (un 
anno di carcere per un'esercitazione con 
le armi, fatto ammesso dell'imputata). 

Luca Colombo e l'avvocato latitante 
Giovanni Capelli sono stati assolti con 
altri dieci imputati. Un anno per Corra
do Alunni (ha detto di aver saputo di 
quell'azione, ma di non avervi preso 
parte), sei anni a Franco Tommei (l'ac
cusa lo ha definito, assieme ad altri, un 
«dissociato passivo»). 

Per i tre pentiti comparsi nel procedi
mento la condanna è stata lievemente 
più mite rispetto alle richieste: pochi 
mesi per Luciano Vino, Andrea Bettini 
e Antonio Marocco, i quali hanno da 
scontare condanne definitive accumula
te in altri processi. 

Pene severe per i latitanti: sei anni ad 
Aldo Caravati, 14 a Sergio Beneduci (fe
rimento di una guardia giurata durante 
una rapina). Mauro Borromeo.. l'ex se
gretario amministrativo dell'Università 

cattolica di Milano, è stato assolto con 
la formula dubitativa (era accusato di 
due attentati). Assolto con il dubbio Ja
copo Po da un «esproprio*. A due dete
nuti la Corte ha concesso gli arresti do
miciliari. Per Ruggero Palmieri, con
dannato a tre anni, la Corte ha disposto 
l'immediata scarcerazione. 

La sentenza, nel suo complesso, ha 
dunque accolto le tesi dell'accusa: «Ros
so» è stata una banda annata anche ne
gli ultimi anni di vita e Toni Negri ha 
svolto un ruolo decisionale, assieme ai 
membri della segreteria, in tutte le azio
ni firmate dall'organizzazione. Polemi
co, invece, l'aw. Pmto, difensore di Ne
i l : «La sentenza non si è certo coperta 
i gloria. Negri è innocente». 

Giovanni Laccabò 
SS 

Cagliari, dramma durante il processo: la vittima è un «pentito» 

Giallo Manuella, muore 
in aula un imputato 

Ha avuto un infarto Marco Marrocu - Polemici i difensori: «Da tempo chiedevamo la 
sua scarcerazione per motivi di salute» - I familiari erano ricorsi a Cossiga 

Marrocu. l'imputato morto in aula, mentre viene colto dal malore 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La morte in di
retta. in un'aula di tribunale, 
davanti a decine di persone 
sgomente. Un tonfo improvvi
so, sul banco degli imputati sì 
accascia Marco Marrocu, 34 
anni, ex pentito fra i personaggi 
chiave del processo Manuella, 
di cui si celebra il giudizio d'ap
pello. Due carabinieri gli pre
stano i primi disperati soccorsi, 
mentre in tuttofi palazzo di 
giustizia inizia l'affannosa ri
cerca di un medico. Passano 
6-7 minuti. Quando giungono 
in aula i duesanitari non posso
no che constatare la morte del
l'imputato, quasi certamente 
per infarto. Sono le 10,35. 

Una morte clamorosa e forse 
— ecco il punto più sconcertan
te — prevedibile. Lo dice 
ali'Unità uno dei legali di Mar
rocu, l'avvocato Michele Schi-
rò: «Da ormai un anno il colle
gio di difesa presentava a ripe-
tizione delle istanze ai giudici 
perchè fosse accertata l'incom
patibilità delle condizioni di sa
lute di Marrocu con lo stato di 

detenzione. Chiunque avrebbe 
potuto rendersi conto delle 
pessime condizioni dell'impu
tato, della sua assoluta prostra
zione fisica e psichica. E invece 
niente, anche dopo la recente 
operazione seguita ad un tenta
tivo di suicidio l'hanno rispedi
to in carcere. Io dico che questa 
morte doveva essere messa in 
conto». 

Più tardi viene diffuso anche 
dall'altro difensore, l'avvocato 
Guido Calvi, un comunicato 
per sollecitare un accertamento 
completo e senza riserve della 
verità su una tragedia che —in
sistono i difensori — poteva es
sere evitata. Ma, sopra ogni al
tro, emerge un inquietante in
terrogativo: all'ex pentito è sta
to riservato un atteggiamento 
persecutorio per punirlo per la 
sua ritrattazione? La posizone 
processuale di Marrocu ha su
bito infatti, tra l'istruttoria e il 
processo di primo grado, un 
completo capovolgimento. 
Neil inchiesta — condotta dal g'udice istruttore Fernando 

ova e dal Pm Enrico Altieri, 

entrambi attualmente sotto 
procedimento disciplinare da 
parte del Csm — Marrocu com
pariva tra i pentiti (gli altri so
no l'avvocato Sergio Piras e il 
pregiudicato Pino Pesarin) che 
accusavano un intero collegio 
di avvocati e altri imputati di 
aver dato vita al vasto traffico 
di stupefacenti, indicato dal
l'accusa come il movente di tre 
omicidi, fra i quali quello del
l'avvocato Gianfranco Manuel-
la. Quasi subito tutti e tre i 
pentiti sono stati scarcerati 
«per motivi di salute» (a Mar-
roccu, in particolare era stata 
riscontrata un'epatite): una 
coincidenza perlomeno singo
lare che turba ancora maggior
mente dopo il tragico epilogo di 
ieri. 

Durante il processo di primo 
grado, guando la tesi accusato
ria cominciava a vacillare alla 
verifica dibattimentale, è stato 
§roprio Marrocu a dare il colpo 

i grazia. Interrogato in aula, 
ritrattava clamorosamente tut
te le accuse, fornendo una nuo
va ricostruzione dei fatti, e 
chiamava in causa il suo prece

dente difensore, l'avvocato Al
fonso Olla, come l'ispiratore 
delle prime rivelazioni accusa
torie contro gli altri avvocati. 
Questa accusa gli è costata una 
incriminazione per calunnia. 

Con la prima sentenza, il 7 
ottobre 1983, Marrocu fu con
dannato, come gli altri pentiti a 
una pena più severa di quella 
richiesta dal Pm (9 anni, per 
rapina e altri reati minori), 
mentre tutti i maggiori imputa
ti erano stati assolti con formu
la ampia. 

Giudicato a piede libero, 
Marrocu è però tornato presto 
dietro le sbarre. Nel gennaio 
del 1984, accusato di alcuni in
cendi di auto (ma nel sucessivo 
processo è stato assoltol.è stato 
arrestato e rispedito nel carcere 
di Buon Cammino. Era l'inizio 
di quella che può essere ormai 
definita una lunga agonia. Al
cuni mesi fa una perizia com-
Suta dal medico legale dottor 

ucarelli aveva accertato «la 
compatibilità delle condizioni 
di salute dell'imputato con il 
suo stato di detenzione». L'ex 
pentito ha deciso allora di pro
vare con un gesto disperato: in
ghiottire una lamettat nella sua 
cella di Buon Cammino. Gli è 
costato due operazioni, l'ultima 
delle quali alla fine del mese 
scorso. Intanto Marrocu appa
riva sempre più prostrato.! fa
miliari di Marrocu, sempre più 
preoccupati per le condizioni di 
salute del loro congiunto, si so
no rivolti al presidente della 
Repubblica Cossiga, per solle
citare un suo interessamento. 

Ieri alla quinta udienza del 

Rrecesso d'appello Manuella, 
iarrocu si è regolarmente pre

sentato in aula. Abito beige e 
cravatta, un'aria segnata, il vol
to paìììdo. Molti rhanno visto 
portarsi più volte la mano al 
petto, mentre il presidente del
la corte, Ettore Contu interro
gava uno dei maggiori imputati 
assolti in primo grado, 1 avvo
cato Aldo Marongìu. Proprio 
mentre stava per iniziare il se
condo interrogatorio. Marrocu 
è caduto di peso sulla panca in 
mezzo a due carabinieri. 

Tra oggi e domani dovrebbe 
essere disposta la perizia necro
scopica. 

Paolo Branca 

•Quali sono le qualità che apprezza di più nella sua fidan
zata?-

•Lo spirito, il fascino, i capelli rossi*. 
Le agenzie di stampa riportano febbrilmente ogni sospiro 

reso al cronisti dal principe Andrea che ha annunciato al 
mondo 11 suo prossimo matrimonio con Sarah Ferguson, tipo 
di volitiva casalinga inglese. Il comunicato ufficiale soppesa' 
to parola per parola dagli addetti stampa di Bucklngam Pa-
tace è stato diffuso Ieri. 

Piangano dunque le frotte di emancipate pentite, ultime 
fedelissime appassionate di vicende rosa, lettrici clandestine 
di Novella 2000. Chi di loro ricordi Andrea come estimatore 
di ben altre qualità femminili si senta pure tradita. Anche 
lui, adesso, apprezza *lo spirito*. Il 'fascino* più di ogni altra 
cosa. Insomma, rinuncia a rappresentare quella strana spe
cie d'uomo in via d'estinzione: quello a cui piacciono le don* 
ne. E rientra nel ranghi. 

Si sa che ogni famiglia reale che si rispetti ha una pecora 
nera nel suo seno: certo, le trasgressioni di Andrea non erano 
granché, andavano giusto bene per riviste e rivistucole pati
nate, ma avevano pur sempre un rispettabile tasso di cana
gliesca provocazione. Un principe è pur sempre un principe. 
Ed era divertente ammirarne le performance nel ristoranti
no «hard» di Londra dove le cameriere prima di servire a 
tavola sottoponevano I clienti ad un trattamento in odor di 
perversione: giù f pantaloni e un paio di scudisciate, tanto 
per ripetere ti rito consumato, in ben altra atmosfera nelle 

Annunciato ufficialmente il fidanzamento di Andrea 

Il principe seduttore 
cede al fascino 

«qualunque» di Sarah 

rìgide scuole inglesi. E ancora: Il principe In crociera. E che 
crociera». Deve essere notevole la tempra di una casa reale 
che riesce a non perdere un briciolo della sua popolarità 
neppure di fronte al memoriale di una giovane ospite di quel
la crociera che raccontava quale fosse l'occupazione preferi
ta del principino in barca: azzannare le natiche delle sue 
compagne di viaggio. E che dire della travolgente passione di 
Andrea per la divetta porno Koo Starle? JJ principe aveva fé 
ha) dalla sua anche una buona presenza. Insomma, madre 
naturagli ha evitato quell'aspetto equino che ha così genero
samente distribuito tra 11 fratello Carlo e la sorella Anna. 
Povero Andrea, ha messo la testa a posto. Non ha sposato 
una diva porno, ma sta per portare all'altare quella che tutti 
definiscono «una ragazza d'acciaio* (chissà perché gli inglesi 
amano tanto questi paragoni da ferramenta). Come ogni ra
gazza dì buona famiglia Sarah Ferguson si è occupata di 
pubblicità e pubbliche relazioni. Al momento lavora in uno 
studio grafico. Ogni mattina come milioni di ragazze si pre
senta In utneio. La differenza è che lei di solito è accompa
gnata da frotte di cronisti. È figlia del maggiore di cavalleria 
di casa reale e, soprattutto, è molto amica dell'altra eroina di 
casa reale, di Lady D. Anzi, sarebbe proprio quest'ultima fé 
come dubitarne?) che avrebbe fatto da cupido. E tuttavia 
buon sangue non mente. Perché se è vero che ha tristemente 
messo la testa a posto, Andrea non rinuncia a una briciola, 
sia pure quasi impercettìbile, di trasgressione. Le agenzie di 
stampa, del resto, lo dicono a chiare lettere: al contrarlo di 
Lady D. Sarah Ferguson ha un «passato». Una coppia che 
sarebbe piaciuta ad Oscar Wilde che trovava Interessanti 
solo le donne con un passato e gli uomini con un futuro. 
Ebbene si: Sarah Ferguson ha già «amato», per dirla fine. Ben 
due sono le relazioni che per diversi anni Vhanno legata ad 
uomini più anziani di lei. Residuati di un'infanzia travaglia
ta: un «passato» ce l'ha anche la mamma di Sarah, che mollò 
pargola e marito per fuggire con un giocatore di polo. Poi, 
nell'83, uno del primi incontri con Andrea appena rientrato 
dalla guerra delle Falkland. Seguono, cronologlcamen te, an
cora qualche giuoco d'artificio del principino e poi la decisio
ne di mettersi In riga, di finirla con legollardate. Come sug
gello, un sontuoso anello di rubini e diamanti. Anche a fui, 
l'ha rovinato la guerra. 

NELLE FOTO: I futuri «posi Sara Scatta 

li tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob, 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SUL 

6 11 
2 
5 
1 
3 
4 
4 

1 
-2 

1 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

11 
12 
10 
11 
8 
6 

8 16 
12 
16 
15 

0 11 
2 10 
5 11 
2 9 
4 16 
3 14 
0 7 
3 10 
5 17 
0 7 
5 11 

Reggio C. 11 16 
Messina 11 15 

10 15 
7 15 
3 15 
5 16 

SITUAZIONE — L'Itali» è intarasaata da un» drcotazion» di massa 
d'aria molto compie**». Affluisca ari» fredda dai Balcani parttco*»r-
manta suda fascia adriatica a ionica. Affluisca aria calda dal Madrtarra-
nao verso la isola maggiori a la ragioni maridtonal. affluite» aria umida 
a instabii* di origina atlantica in aano afta quali ai muovono oertwrbe-
tioni pro«anianti daRa Francia a dfrarre vano and art. 
M. TEMPO M ITALIA — CondUoni di tempo variata* a* tutta la 
ragioni italiana, con frequente attamaral di anwwolamantl a achiarita. 
Durante a corto d*aa giornata fandania ad acxantuaztone defta nuvo
losità a cominciara dal «attera i 
notavo! variazioni. 

Temperatura «anta 

SAIO 


